Sabato, 4 Novembre 1876. 
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BOLLETTINO POLITICO 


La Gaszelta di Vienna serivo chela 
Turchia accetta le ‘time domande della 
Russia, @ il Zagblatt annuncia che il 
governo di Pietroburgo non domanda 
l'autonomia politica della provincie, ma 
l'autonomia amministrativa, conforme- 
mente allo proposte di lord Derby, e che 
è disposta ad accordare alla Porta un 
certo tempo per l'esecuzione dell ri- 
iormo. Questa seconda rotizia apioghe- 
rebbs la prima. Il Nord si adopera come 
simpre per mettere dalla parte della Tur. 
chia lutto il torto se l'orizzonte si abbui 
e dalla parto della Russia tatto il merito 
#9 la situezione si rischiara; cosi ve- 
diamo, a proposito dell’ aspetto inqui 
tante che assunsero in questi ultimi 
giorni gli affari d'Oriente, che il Nord 
parla delle tattica sleale della Turchia, 
consistente nel pigliar tempo , profittar 
della pazienza della diplomazia, far cre- 
dere di esser disposta ad accettare l'armi- 
izio di sei settimane, far deviare l'at- 
tenzione dell'Europa dal campo politico 
e militare, e quindi, giovandosi dell'a- 
niversale fiducia in uno scioglimento s0d- 
disfacente delle attuali difficoltà, tentare 
un colpo decisivo nella vallata della Mo- 
rava © opporsi alle condizioni di pace 
proposte dalle potenze. A noi sembra 
che si potrebbe rispondere facilmente al 
Nord @ alla Russia cho è l'istinto di 
conservazione che detta alla Porta questa 
condotta in apparenza sleale, che è in- 
teresso supremo della Porta tagliar corto 
ai provvedimenti sospetti della Serbia 
lanciando le suo forze compatte nel ter- 
ritorio nemico, acquistando coll'autorità, 
che danno dei successi militari impor= 
tauti e una vittoria incontrastata, il di 
ritto di esporre le sus ragioni di parto- 
cipare alla conferenza, di avervi voto 
consultivo e deliberativo. De.igrad presa, 
Kresevatz in pericolo, l'esercito nemico 
impotente a resistere più oltre, Semendria 
e Balgrado minacciate seriamente, ecco 
i titoli che la Turchia può far valore 
nella conforenza. 

In possesso di fortezza che per luvgo 
tompo arrestarono i progressi del suo e- 
sercito, di fronte a una Serbia ridotta 
all'inazione, la Turchia ora non ha più 
un grande interesse militare e politico 
a continuare la lotta, e può benissimo 
accettaro il partito di disarmare la Rus- 
sia mostrandosi pacifica e moderata e ac- 
cettando, senza ferite al suo amor pro- 
prio e alla sna dignità, l'armistizio che 
le viene domandato con tanta insiste 
Possiamo dunque ritenere come con- 
chiusa questa desiderata tregua. 1 tele- 
grammi odierni non lasciano più dubbio 
in proposito. Altre quistioni gravi ri- 
mangono, è vero, sul tappeto, e altri o- 
stacoli serii per giungere alla completa 
pacificazione sussistono tuttavia; è inu- 
tilo farsi illusioni. Anche avrerandosi Ja 
notizia del Tagblalt, ripetuta pure dal 
Daily Telegraph, che ln Russia ri- 
nuncia al progetto dell'autonomia poli 
tica della Boeniz, Erzegovina o Bulg 
rin, restano le riforme interne e le gua- 
rentigio d'esecuzione di queste riforme, 
e la diplomazia avrà non poco da fare 
per mettersi d'accordo su questi punti; ma 
è pur sempre un successo importante quello 
ottenuto testà coll’elimivare la guerra 
serba che avrebbe potuto inceppare o 
complicare i negoziati; è sempre un fatto 
soddisfacente questo, che la questione o- 
rientale rimane ora più che mai allo 
stato di quistione semplicemente diplo- 
matica, e che questa quistione si dibat- 
terà intorno d un tavolo e non sui campi 
di battaglia. 

Notizio da Parigi non confermano i 
dubbi manifestati da alcuni giornali in- 
glesi relativamente allo ulteriori pretsni- 
della Russia. Non risulta affatto 
che la Russia esiga lo sgombero totale 
9 inmedisto della Serbia per parto dei 
turchi. Dal momento che è già stato dato 
l'ordino a tutte lo troppe turche di so- 
spendere lo ostilità e il sig. Ristic ha | 
ufficislmente comunicata al console russo | 
la sua adesione all’armistizio, 


dell'imporre condizioni esorbitanti, non 
accettabili dalla Porta, © tali da persua- 
dere la Serbia ad una resistenza dispe- 
rata, nella prospettiva di un poderoso in- 
tervento. 

Il discorso del principe Carlo con cui 
fa sperta la sessione straordinaria delle 
Camere rumeno è un piccolo capolavoro 
di abilità e di astuzia politica. Certs- 
mente, dopo i preparativi militari del 

incipato e quando da tutti si riteneva 
imminente la sua entrata in iscena, sod- 


la Rumenia si trova in buono relazioni 

con tutte le potenze, che non invano 
piovono a Bucarest, da parte delle po- 
| tenze, consigli di moderazione @ inco- 
raggiamenti per mantenere la neutralità, 
cho le potonze ogni giorno porgono alla 
Rumenia testimonianze sincero di bene- 
volenza. Ma cosa intende di dira il prin- 
cipe quando accerna alla probabilità che 
la Porta riconosca la legittimità delle 
esigenze della Rumenia, e che la prote- 
zione dello potenze garanti, nel caso di 
pericoli, saprà difendere i diritti nazio- 
nali del Principato? 

In qual irodo dovremo interpretare la 
chiusa del discorso del principe, dova 
accenna agli sforzi dell'Earopa per mi- 
gliorare lo condizioni dei cristiani e a 
1n prossimo avvenire che dere portar 
la calma în Oriente? 

Tutto considerato. però, siamo lieti che 
il discorso del principe Carlo serva da 
smentita alla notizia di ieri del Fren- 
demblalt circa l'intenzione del sig. Bra- 
tiano di chiamare le milizie sotto le armi 
e di proclamare l'indipendenza della Ru- 
menio. 


—_—_—_—__6 
IL GIORNO DELLE ELEZIONI 


Tornerebbe ormai vana ogni parola 
per far notare agli elettori la gravità 
del momento in cui siamo. Le sorti di 
tutta l'Italia, della sue finanze, della sua 
amministrazione, del suo esercito, della 
sua politica, del suo credito sono nelle 
loro mani. 

Il governo, che dichisrava di voler 
lasciar passare la volontà del preso, ha 
mostrato quanto fosse sincero. I fatti 
contrastano violentemente con 1: parole. 
Emissari partigisni sparsi ovanqua, pre- 
fetti cospiratori nel segreto del loro ga- 
binetto, liste elettorali arbitrarie, pros. 
sioni iufinite, promesse spettacolose, ac- 
cusa tristissime contro gli avversari e più 
di tutto una lotta astiosa, irritante, 
che talora non si è arrestata davanti alle 
pareti domestiche; ecco quello che ci ha 
dato il ministero da un mese a questa 
parto. 

Nè qui l’opera sua è finita. Chè nella 
proposta de’ candidati non ha avuto al- 
tro criterio fuorchè di combattere gli 
avversari costituzionali , accettando, per 
quest’intento, qualsiasi candidato, senza 
badare al suo passato, alle sue condi- 
zioni presenti, alle sue opinioni politi- 
che, slla sua educazione , a' suoi senti- 
menti. 

Dove ha trovato uomini di color pal- 
lido @ incerto, dalle convinzioni ondeg- 
gianti, progressisti coi progressisti, mo. 
derati coi moderati, clericali coi cleri- 
cali, poco tenaci nelle loro idee, fra loro 
ha scelti i suoi candidati. Nello province, 
ia cui i partiti sono nettamente divisi 
la cui tempra è vigorosa, mancando i can- 
didati dalle mezze tinte, ha stesa la mano 
a’ repubblicani , opponendoli a’ costitu- 
zionali, e in quelle nelle quali repubbli- 
cani non vi sono, ha preferiti a’ mode- 
rati i candidati dalle idee esagerate 6 
eosessite. 

Gli elettori sa ne avvidero e si sve- 
gliarono. Essi sono in grado di giudi- 
care del ministero da’ suoi atti più re- 
centi, del suo contegno nella lotta 
torale meglio che dalle parole e da’pro- 
grammi. 

Noi speravamo in una manifestazione 
sincera de'voti degli elettori; fu un sogno 
passoggiero. La sinistra, rappresentata 
dal ministero, si è affrettata a disin- 
gannarci, provandoci che è un governo 
di partito auzichè ua partito di governo. 

Ma la prova si deve fare; a tatti im- 
porta che si faccia intera, completa. 

Noi combattiamo per difendere una 
posizione, non per conseguir la corona 
della vittoria. E la nostra posizione sarà 
difesa e, confidiamo, validamente. Sarà 
almeno la vittoria del carattere sulla 
fiacchezza dell'animo, sulla perplessità 
delle convinzioni , sull’ instabilità della 
fede politica. 

Saremmo indiscreti, desiderando di 
più ; sarommo quasi nemici di noi stessi, 
non ci costa il confessarlo, se Ceside- 
rassimo un trionfo, il quaîe troncasse a 
metà l'esperimento d'un ministero di si- 
nistra. 

Però dobblamo mantener la nostra po- 
sizione, e gli elettori veramente costi- 
taz'oneli, i quali spingono lo. sguardo 
verso l'avvenire © vogliono un'Italia li- 
bera, forte, istrutta, morale, ci sorreg- 
geranno con la loro solerzia e con la 


loro concordia. Noi facciamo assegna 
mento sopra di loro, in tutti i collegi, 
ne' quali un candidato costituzionale si 
presenta contro un candidato ministe- 
riale, clericale, moderato o repubblicano 
che sia. 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


La conclusione dell' armistizio 


Esco como sì osprimo Ja Neue Freie 
Presse del 4° intorno alla conclusione: del- 
l'armistizio: 

Par troppo neppure con questo saorifizio 
per parto della Tarchia non è menomamonte 
gurrentita la pace. Non appena conoluso 
l'armistizio, si tratterà della linea di è 
mareszione, che, com'è noto, dov'essare sta- 
Dilita da uflisiali estori. Ora è consuotudine 
adoltata în tutto lo guarre di epoche rocenti 

in un armistizio, ambeduo le parti ri- 
jagono nello posizioni occupato da ul- 
timo. 

È quisdi naturale che In Turchia pre 
tonda mautonore durante l'armistizio le po- 
sizioni tost3 ogeupal la Russ 
ron presenta nulla d'improbabile, pretan= 
desso cho l'esercito turco sgomberi Djunis 
od Alexinatz, anclo la paziorza della Porta 
avrebbe un termine 0 la guerra rusto-turoa 
è inevitabile. 

Quindi anche l'accettazione dell'ullimatum 
russo non presenta una garanzia di pios, 
poichè la politica russa la minaccia conti» 
nusmente. 


Sorivono dal campo turco presso Daligrad, 
28 ottobre, allo stcaso giorni 

La posizione attualo dell'esoroito del ge- 
norilo Cerurjeff o dello truppo che occu- 
| psno Deligrad è la seguento. Il 20, i serbi 
| pordettero lo località di Krevet © di Sohi- 

Jjegovac; la prima fu perduta dopo di 
giorai di combattimento, e l'ultima è in 
fiamme da cinquo giorni. Le truppe serbe 
oosapareno le seconde linee cho dominano 
Deligrad, @ procisamente, il entro sotto il 
ititze1T, il monto 
, mentre l'ala destra, sotto il co- 
riot difondevaco lo al- 
turo dietro a Sobiljegorao, l'ala sinistra 
svolto gli ordini di Popovich sì trova sempre 
ad Alexinste. 

So cado Djunis, l'esorsito della Morava 
è completamonte teglinto in due. Il gone- 
ralo Caraejetf con G o 7000 uomini dovrà 
ritirarsi a Caprija od a Paracin; l'ala de- 
atra sotto il comando di Horvatovich si di- 
rigerà sulla strada di Krasevao per coprire 
questa strada o la città Kragujovao, 0 
quanto ali’ala sinistra, la cui linea di riti» 
rata su Doligrad è perduta, sì dovrà riti- 
raro in mezzo a molti perivoli verso Banja. 
Perduta che in Djunis anche Deligrad do- 
vrà cadere in mano dei turchi. 

L'artiglioria serba è buona, ma Ja loro 
fantoria è pessima © gli ufficiali russi no 
sono furibondi. Inoltre i serbi non hanno 
nò vestiti, nè scarpe; hanno molti malati. 
Gli ufficiali rassi, scoraggiati o mel veduti, 
abbandonano in masse Îl campo. Quanto ai 
serbi, eesi accetteranno con entusissmo la 
paco. 


coma: do del enlonnello 
di Djuni 


La cospirazione a Costantinopoli. 
Sorivono alla. Palitische Correspondenz 


scoperta dalla cospirazione : 
« Il granvisir Midbat-pasoià ed alouni altri 
ministri ricevettero lettero anoni! 
nello stesso senso © col consiglio di respin- 
gere ogni intervento straniero. La pubbli- 
caziono del noto articolo provocatore del 
Bassiret richiamò l'attenzione del govarno. 
Venno arrestato Hairi-effendi, il qui 
fesò tutto. Da questo punto la Porta aveva 
in meno | fili della cospirazione. Lo scopo 
della medesima era di roveseiaro l'attuale 
governo, di destitaîro il sultano Abdul-Ha- 
mid, proslamare in sua vece a sultano Jul 
suf-Izxedin-effondi e richiamare l'ex-grai 
visir Mahmod-Nadim-pascià. I cospiratori 
contavano su d'una sollevazione della popo- 
lazione maomettana coll'aiuto dagli hodsas 
0 dei fanstici softas. Non manosvano 
testi ai cospisstori per giustificare l'insur- 
rerion Ù 
formo ed i privilegi che dovevano acocr- 
darsi ai cristiani erano contrari alla logge 
sora dello Cheri ed umilianti per la popo- 
lazione muselms 
<I capi della congiura contavano sa di 
un etero appoggio della popolzzione che 
ron sarchbe certo mancato so lo confossioni 
di Hairi-effendi non avessero fatto sooprire 
il complotto. 1 cospiratori fn numero di 300 
a 350 sono arrestati, fanno rivelazioni sui 
loro complici a quindi si procedo ad altri 
arresti. Gli arresti si effettuano di pieno 
giorno e la popolazione non si commuove 
affatto nel vador passare gli arrestati. La 
congiura aveva quattro capi, sioò due capi 
degli ulemas, Chorif-sfondi è Monhi-Edia- 
stendi, è due funzionari civili, Rinz-pascià 
‘6 Riza-bey. Cherif-afendi ora stato proposto 
prime della caluta di Mahmud-pssoià al 
posto di Scheik-ul-Islam, Egli e Mouhi- 
Eddin erano preoettori del prineipo Jamuf- 
Izzedin. Risz-pasoià ha una fortuna colossale 
cho oreditò da suo cognato Selim-bey. Riza- 
bey «a sino alla caduta di Mahmud, dirst- 
tore degli arakivi della Porta e membro dsl 
Gras Conciglio esacutivo. Dopo la caduta di 
Mabimud, egli è Riaz-pascil erano stati poîti 


da Costantinopoli i seguenti particolari sulla | 


in disponibilità. Anche Kiamil-bey, ulema 
di 70 anni, è fortemente compromesso. Gli 
altri congiurati sono persone di minor conto, 
quasi tutti appartengono ai so/tas, quantune 
que vi siano implicati alcuni impiegati ci- 
vili ed uffisiali dell'eserelto © della marina, 
Lo scopo principale della congiara era di 
proclamare granvisir Mahmud. 

<I quattro capi furono giù esiliati in di- 
verso località lontano. Gli altri, dopo un 
interrogatorio, saranno trasportati in varie 
fortezze. Il pericolo è cassato ed Îl governo 
è ora nuovamento arbitro della situazione. » 
—_______& 


ELEZIONI GENERALI 


Pubblichiamo il primo elenco dei can- 
didati del partito liberale costituzionale 


‘Abbiategrasso — Dott. Raimondi. 


Acquaviva — Avota. 
Acqui — Chiavos. 
Adria — Bonfadini. 
Afragola — Marchese di Pascarola. 
‘Agnone — Bonghi. 
Albenga — D'Aste. 
Altamura — Serena. 
Andria = De Luca Giuse 
*ateoli Piczho — Do Dominici. 
Asola — Frizzi 
‘Atewa — Spaventa Silvio. 
‘Atri — Finoechi. 
‘Atripalda — Capozzi. 
‘Aversa — Benoventano. 
Avigliana — Berti Domonico. 
Badia — Bucchia Gustavo. 
Bardolino — Righi Augusto. 
Bari — Minari Giuseppe. 
Bassano — Fogazzaro. 
Benevento — Torre. 
Bergamo — Cedrelli, 
Pettola — Calciati. 
Biandrate — Serazzi, 
Bibbiena — Ninucci. 

— Vercellono Serafino, 
— Flores Michele. 
Bologna 10 — Sacchetti. 
Bologna 2° — lsolani. 
Bologna 9 — Ercolani. 
Borgo a Mozzano — Giovannini. 
Borgo San Donnino — Piroli. 
Borgo San Lorenzo — Corsini. 
Bovo — Guevara. 


Montenotte — Bigliati. 
Caltagirone — Puglieso-Giannone. 
Caluso — Di Masino. 
Camerino — Mariotti. 
Campobasso — Mascilli, 
Canicatti — Di Rudivi.. 
Capannori — Petri 

Caprino — Piccinelli. 
Carmagnola — Morra. 

Casale Monferrato — Oggero. 
Casalmaggiore — Arese Achil 
Castelmag, 


Vor 
Castiglione — Guerzoni. pa 
0 — Le Piano marchese L. 
Ceccano = Salvatori 

Cinto — Mangili 


Chieri — Di 
Chieti — Auviti. 

Chivasso — Rovel. 

Cittadella — Cittadella. 

Città di Castello — Dina. 
Cittanova — Arai. 

Città 8. Angelo — Mazzanelli, 
Cividate — Deportis, 

Clusone — Grogorini. 

Codogno — Cadolini. 

Collo Valdelsa — Ezio Do Voschi. 
Comiso — Carus 

Como 19 — Giudici. 


Corato — Putroni-Grifl. 
Correggio. — Salimbeni. 

Cortona — T'ormmusi-Crudeli. 
Cossato — Sella. 

Cotrone — Baracco Giovanni. 
Crema — Donati. 

Crescentino — Bartolè-Vialo. 
Cuneo — Caranti. 

Desio — Areso Marco. 

Dronero — Riberi avv. Antonio, 
Este — Morporgo.. 

Falriano — Ruspoli Emanuele. 


a d° — Mari. 
— Guarini Giovanni. 
Formia — Gigante. 
Francavilla — Cuccaro. 
Frosinone — Arbib. 
Fuligno — Marcantonio Colonna. 
Gallarate — Restalli. 
Gemona — Terzi. 
Giarre — Gomellaro. 
ioia — Soria. 
lianova — Acquaviva. 
Gonzaga — Bertalini. 
sola — Robecchi. 
Guastalla — Villari. 
Ilesiar — Marchosi ingegnore. 
Imola — Codronchi. 
Tsernia — Cardarelli. 
Tsola della Scala — Finzi: Giuseppe. 
Jorea — Perrono di 8. Martino. 
Langhirano — Paini. 
Lanzo Torinese — Manna avv: Paolo. 
Lecco — Villa Pernice. 
Legnago — Minghetti. 
Lendinara — Marchiori. 
Leno — Luscia 
Lodi — Bionio. 
Lomato — 


Dario. 


Lonigo = Pagidalii sor e) ue > a 


Lucca — Mordini. 
Lucera — Bonghi. 
Lupo — Bonvicini 
Maglie — Do Donno. 
Mantova — Guerrieri. Gonzaga. 
Marostica — Fambri. 

Martinengo — Cagnola Gio. Hett. 
Matera — Lo Monaco. 

Milano f — Fano. 

Afilano 2> — Tenca. 

Milano 3° — Emilio Visconti Venot 
Milano 4 — Taverna 

Alflano 5° — Mosca. 

Mirabella — Grella. 

Mirandola — Razaboni. 

Afirano — Maurogènato. 

Moena 1° — Paolo Ferrari. 
Modena 20 — Malatesta. 

Molfetta — Samarelli. 

Monreale — Toghilleri. 


Montebelluna — Tolome 
Montecchio — Spalletti. 
Montefiascone — Piccioni Augusto. 
Monteleone — Salomono. 
Montecarchi — Massari Giusoppe. 
Monza — Gorla 

Aorcono — San 

Napoli f° — Roberto Baracco. 
“Napoli 2 — Di Castagneto. 
Nopoli 9° — Cottrat. 

Napoli 5 — Do Zerbi. 


Oleggio — Mari; 
Oneglia — Borelli ing. Bartolomeo. 
Osimo — Briganti-Bellini. 
Ostiglia — Magnaguti. 
Padova 1° — Piccoli. 
Padova 2» — Breda. 
Pallanza — Franzi avv. Giuseppe. I 
Palmanova — Collotta. 
Parma f° — Della Rosa. 
Parma 2» — Bianchi.] 
Perugia {> — Ansidoi. 
Perugia 2 — Faina. 
Pesaro — D'Ancona. 
Pescarolo — Pallavicino. 
Piacenza — Gerra. 
Pinerolo — Di Collobiano. 
Pioce — Gabelli. 
Pistoia ® — Camicì. 
Pontassieve — Sorristori 
Pordenone — Papadopoli Nicola. 
Portogruaro — Fambri.. 
Porto Maurizio — Celesia. 
Pozzuoli — Saint Boa. 
Ravenna 4 — Rasponi Cosaro. 
Reggio di Calabria — De Blasio. 
Reggio d'Emilia — Fornaciari. 
Rho — Borromeo. 
Rimini — Solinas. 
Rogliano — Morelli Donato. 
Roma 1 — Garibaldi 
Roma 2° — Alatri. 
Roma 3» — Sforza conte Bosio. 
Roma 4° — Ruspoli Augusto. 
Roma 5» — Lovatelli. 
Rovigo — Pisanolli. 
Sulò — Bettoni. 
Benedetto del Tronto — Cantalamessa. 
Sam Casciano — Degl'Alessandri. 
iovanni in Persiceto — Guiecioli. 
San Afiniato — Do Pazzi. 
andro — " 
San Remo — Bianche 
San Severo — Tondi. 
‘Angelo dei Lombardi — Capone. 
fo — Cavalletto. 
— Giordano Apostoli. 


Sciacca — Principo Cutò. 
Serradifalco — Lanza di Trabia 


Sorrento — Orlandi. 
Spessano Grande — Baracco Luigi. 
Spilimbergo — Di Maniago, 
Subiaco — Baccelli Augusto. 


Teano — Broccol 
Teramo — Sebaat 
Terranova di 
Thiene — Brogli 

— Visconti: 


Tregnogo — Zanella. 
Trescore — Suardo. 
Treviso — Mandrazzato G. B. 
Tricase — Pisanelli. 


Venezia 3» — Minich. 

Vergato — Capitalli. 

Verona 1° — Mossodaglia. 
Verona 2» — Bertani Giovanni. 
Verrès — Carutti Domenico. 
Vicenza — Lioy. 

Vigevano — Brotti. 

Vignale — Ricci Agostino. 
Villanova d'Asti — Arniud Alberto: 
Vimercate — Viarana. 

Zogno: — Agliardi, 


CRONACA ELETTORALE 


| atato lietisimo di soguira il co 


centralo progressista. Il signor Tassi (di- 
cono sia il medioo dell'on. Nicotera) 
grafa ai progressisti di tenue fermo alla 
candidatara doll'on. Zanardelli, o ocsi pure 
il Crispi raccomanda questa candidatara, 
con evidente contraddiziono a quanto hi 
pubblicato lo stesso Zanardelli nel Dirit 
cho ciod rinunciava a qualungi 
datura tranne quella d'Iseo. Parciò gli 
lettori liberali è sperabilo cho voteranno 
compatti per l'egregio De Dominicis. 


Collegio di Conegliano. — L'o- 
gragio Concini, doputato uscente di questo 
collegio, dopo qualoho esitanza, fini per s0- 
cottaro Îa candidatura, avendo avuta la di- 
chiarazione di un forte grappo di 
iniluentissimo., cho Jo progavano di aocet- 
taro la rapprosentanza del collogio. La sua 
rielezione paro sicura, e, dal canto nostro, 
auguriamo cho il Coneini, il qualo ha già 
fatto buona prova, come daputato , riesca 
vineitore anche questa volta. 


Collegio di Faenza. — Ricoviamo 
la soguonto lettera : 


Egr 


209 doll'Opi. 
nione, a) proposito di un mio manifesto agl 
lottori del collegio di Faenza, leggo parole Ju- 
singhiero al mio indirizzo unite*aÌ consiglio di 
di ritiraro la mia candidatura in omaggio alla 
disciplina di partito, ed appoggiaro inveco quella 
dol conto Gessi, accettata dall'Associazione co- 
atituzionale 

A ciò mi pregio di rispondero che-jo sarei 
d'ora avemi saputo. che apposito Comitato di 
parto nostra avesso promossa la candidatura del 
Gesi. Solamento ieri, 1° novembre, ho voduto 
alcuno firmo onorovolissime sotto 
firmato dal Gonsi, ma anche tal pe 
quanto onorevoli, Ella 
poò insegnarmi ‘che per faro un Comitato oc 
corro convocare gli elettori di una parto poli- 
Sco, da cet, o solamonto da esi, ottonero 
il mandato. 

In mancanza di questo io dunquo mi sono ere- 


duto libero di presentarmi a quagli elottori che 
altra volta mi avevano già onorato di una splen- 
dida votazione. 
Mi è parao essore mio dovero l'esporlo que- 
| ati fatti, ondo i molti misi smicì possano giu- 
condotta. 
Devmo 


Euvanno Manrtzzi. 


Collegio di Fuligno. — Ci serivonc: 

Pareoghi elettori cho non volovano pit 
ad aleun costo dare î loro voti al common- 
datore Giacomo De Martino, porchè lo loro 
convinzioni politiche non sono ommbiato 
come quello del Do Martino, in seguito al 
osmbiamento del ministero, ‘hanno offerta 
la candidatura del collogio al principe Don 


| Marcantonio Colonna. Questi l'ha accettata 


con riconoscenza. 


Ì Anche il nostro partito ha ora il suo can- 
| didato 


0 gli elettori che la pensano come 
noi, sporiamo ci si uniranno per far riu- 
soire D. Mareantonio Colonna. È giovane, 
ha una grande posizione sooiale, non può 
eusor sospetto di far l'a/farista @ di essor 
così legato al ministero, qualunquo siasi, 
da dover sempre esser ministoriale , mu 
tando posto © opinione dal mattino alla 
sora, per non danneggiare i propri interessi. 

La candidatura del principo Colonna è 
stata assai bono accolta da tutti quelli che 
desiderano mandare alla Camera un depu- 
tato che rappresenti i veri interessi della 
nazione e del collegio © sia rispettabile pol 
suo carattere franoo © sincero. 


— Ci serivono da 


Com'è avvenuto che l'avv. Antonio Mossa, 
fico a poohi giorni fa respinto da tutto lo 
frazioni dol grande partito moderato di Mi- 
lano, è da 20 ore di nuovo il candidato 
nostro per il 5* collegio di Milaso? 

È una storia non breve, ma interessante, 
‘@ sopratutto istruttiva, che io vi vorrei rao- 
contaro, so la materia non mi sì accumu. 
voi, on 


premesse oggimai di far prosto. 

VI dirò dunque semplicemento che, dopo 
tutti i commenti fatti intorno al. discorso 
del Mosca, dopo che sembrava generale l'o- 


piniono ch' egli 
nostro candidat 
rioso accordo dalla Perseveranza, dal Pun- 
golo e dal Secolo, l'Associazione democratica 
no respinse a unanimità la candidatura 
Progressista la respinse dol pari, ma con 
un solo voto di maggioranza. 

In tale stato di coso, Il Pungolo useì 
improvrisamento Ja sera di sabato con un 
articoletto | nel qualo, richiamati codesti 
fatti, chiodeva al Mosca se non gli som- 
brasso conveniente di abiarira un po' l'oqui- 
voco che pareva acsumulersi intorno al suo 
nome © diro con chi varimonte ogli stava. 
Il Mosca, che forse aspettava con desiderio 
questa interpellanza, rispose subito, e l'in- 
domani, domenisa, il Pungolo potò 
pubblicare una lettera dell’angoloso avvo- 
sato, nella qualo questi, pur ribadendo il 
ahiodo della sua indipendenza, si dichiarava 
di parta nostra, profestava cha alla Ctimera 
avrebbe combattuto l'attuale ministero 0 
chiudeva con quella frase del discorso di 
Cossato, che dioo: « Combatteremo il mi- 


Collegio di Ascoli-Piceno. — Ci 
SEO tE 
L'on. De Dominiois, deputato uscente 
nostro collegio, è sicuro della rielezione 
‘malgrado la guerra assidua che gll fanno i po- 
lau ‘avversari, spronati dal Comitato 


< nistero in tutto ciò che proporrà o farà, 
< secondo noi, contro l'interasso del paase; 
< lo ansisteremo virtuosamente in tutto ciò 
< che giovi alla patria. » 

Erano Bestevoli queste dichiarazioni? Forse 
no; perehò; sensa dire cho tradiscono per lo 


rese 


tro candidato da contrapporre al candidato 
radicalo nel b® collegio 
didato 


Fra questo preoccupazioni ebba luogo 
martedi sera la seduta del Ciroolo elettorale 
colla Costituzionale, nella quale si dovora 
dacidore appnato sullo candidaturo di Mi- 
lano. La sala era affllatimima ; l'adunanza 
agitata ; tutto facora provodore una dissus- 
sione animatissima. 

Lo rielezioni del Fano al 1° collegio, del 
Tenca al 2° © del Taverna al 4° furono ap- 
provato senza dissuesione. L'oleziona del 3* 
fu rimandata a un'altra soduta, o quando il 
rolatoro della Commissione presa a parlare 
del 5* collegio, si feco nella sala un silenzio 
profondo. 

La relaziona fu brevissima : Ja Commie- 
ione aveva deliberato depprima all'unaai 
mità di non riproporre il Mosca; ma la 
lottera che v'ho accennato sembrava aver 
mutato la situazione. Tuttavia la Commi 
sione, non volendo arsumersi una responsa 
bilità che lo sembrava soverohia in affare 
così delicato, non aveva preso nessuna de- 
tersninationo è so no rimetteva al Circolo: 
xo questo credeva ancora possibile, la Com- 
missione lo avrebbo Jealmente accettato ; 
diverarmento s'impegnava di presentaro fra 
24 ore un altro candidato. 

La discussione fu vivissima e lunga, la 
Commissione sì astenno del prendere la pa- 
rola, ma nen mancarono perciò gli oratori. 
Da una parto ei feco notiro come il Mosca 
fozes un uomo politicamente malfido; come 
egli non avesse chiarito abbastanza | pro- 
Prii concetti ; como fosso indasoroso lo ac- 
cottarlo, quasi si mancasse di meglio, e 
dopo cha tutti gli altri lo avevano resp 
Dall'altra sî avvortì che egli è intubbia- 
mente uomo di melto ingegno o di molta 
autorità ; che è resfsamente avvarso si ra- 
disali, © che sarebbo atato argino inorolla- 
bilo contro le possibili esorbitanze min 
iali. Si aggiunso obo, anche esoluso da noi, 
avrebbe avuto noa pochi voti nel suo col» 
legio, che ciò sarebbe oquivalso a una di- 
sporsione a nostro danno, la quelo avrebbe 
reso facile il trionfo del candidato radicalo; 
cho Milano doveva far di tutto psr ron 
madare alla Casera un deputato del pon 
200. Questo ultimo considerazioni prob 
mente prevalsero; fatto è che alla vota- 
zione segreta per appello nominale, inco- 
minoiata all ‘o durata quasi un' 
ora si ebbero i cegruenti risultati : 

Fano ammesso con 452 voti contro d; 
inca ammesso con 455 contro 

ammesso con 442 “contro 6; Mossa ammesso 
con % contro bo. 

E l'on. Mosca è oggiuai il candidato 
della parte moderata por l' elezioni di do- 
manica. 

Un episodio di quella iraportanto. siduta 
non vuol cesserà dimenticato, Pr 
passasso a dissutero lo candidaturo doi col» 
logi di città, il Brsseggio aveva rìcerito 
sopra alcuni collegi della provinoie e su 
quello di Piacenza, pel quale fu acclamata 
la candidatura del Gerra. Poi a nome della 
Commissione richiamò l'attenzione dell'atue 
ren? si fatti oscorsi a Napoli contro l'on. 
De Zarhi e con caloroso parol 
Cirsolo a protestare contro la 
cui il De Zan stato fatto 
ciamando che quanio la 


0 scoppio gi 
applausi acrolea queste parole 
quando il Bsesserio, conchiudendo, p 
gi mandasso un telegramma di simpitin al- 
l'on. Da Zerbi. Voi potrete vedere nei gior- 
i questo telegraimà 
la risposta rvardita dal De Z.r 
E ora venlimo ella seduta di fori cera. 
Non vi ni doveva trettiro ormai che del 
torso collegio, quello fiupra oscupito cal- 
l'on. Correnti. Il relatore, avv. Gatta, diese 
con molta temperaeza le ragioni per o quali 
la Gommisicno ner a i poterlo più 
riproporre , © sottoros» invero ell" Asso 
zione del Circolo la candidatura 


l'anpungio uffcia 0 della sua 
ssolta, fa salutato a un lungo od unisime 
Applatso dell'assemblea, poco meu numerosa 
della sere inn 
© calme, quale 
di uomini intesi 
sopratatto ad illuminarsi siuceramerto delle 
vero neceesità del prese. Non matiarovo al- 
l'on. Correnti dei dilezsori st ricorderono 
dei suo meriti patriotici o letterari; si 
dissa cho egli non poteva essono eseluso dal 
Parlamente Milavo farebbe cosa inde- 
corosa dandogli l'ostracismo; che oglì è, an- 
che oggi, un moderato ; che sd ogni nodo 
servo di freno al ministero. A ciò altri ri- 
sposero non trattarsi dello benomarenza del- 
l'on. Corresti, cho nessuno contesta; doversi 
Îere un deputato di parto nostra; l'on. 
Correnti essaro orampi passato a sinietra, 
tento è varo cha ron respiago la candidi: 
tura offortagli dall'Associszione demooratica, 
i cui principii sono notori»menta avrerai alla 
menarchia ; non esservi pericolo che egli ri- 
manga fuori dalla Camera, poichè ben setta 
collegi si contendono l'oncro di dargli il 
voto, 

La votaziono per appello nominalo ed a 
serutiuio segrato so) nomo dell' on. Emilio 
Visconti-Venosta diede 427 voti favorevoli 
0 4 contrari. 

E ora dunque non ci resta cho combat- 
tere. I duo partiti sono compattissimi. Fi- 
nora non si conossono per Milano che duo 
liste: Ja mostra, ahe Vho già detto, e quella 
della Democratica, accettata per intioro an- 
cho dalla Progrsesista, la quale al fstto si 
è chiarita, come già si sospettava, null'al- 
tro che una doublure della prima, una sno: 
cio di pertichino destinato a far funzionar 
meglio la Democratica, una suocursalo per 
far la réclame alla lista di costei, presan= 
tandola con altra atichetta. Questa lista, so 


+ cioò il Rognoni, il Mazzoleni e l'Auton- 
gini, soccomberanno certamento; sono carne 
da cannone, come dicono, messa avanti per 
l'onore della bandiera, ma senza speraura 
di successo. Il Marcora obbe nel ballottag= 
gio del 4874 circa 100 voti contro il Mosca, 
che no ottenne circa 700. Ma le condizioni 
sono ora mutate; e se da una parto Ja gra- 
vità della situazione iudurrà frse a votare 
molti di parto nostra cho allora si. aaton- 
nero, è certo però che i radicali oggi sono 
in fortuna , hanno l'appoggio della pref 

tura © l'intraprendenzà che viene dallo aro- 

lute speranzo. 

E al terzo? Non oso protestioare; ivi la 
lotta sarà viva o dooìsiza ; noi ci batte- 
remo, ma sappiamo benissimo cho abbiamo 
a faro con un avversario poderoso. Il nome 
dol Correnti è ancora sizipatico a molti an- 
cho di parto nostra ; il prefetto ha giurato 
di volerlo far trionfare a ogni costo, e i 
Comitati radicali si moltiplicano per alu- 
tarlo. Eppure è proprio 1à: che si deva dar 
la battaglia , è di 1À che sa no dovrà giu- 
dicar l'esito a Mila 


V° Collegio — L'onore 
vole De Zerbi ha inviato all'Assoviazione co- 
atitozionale di Milano il seguente telegranuma 
in risposta a quallo che, como deri rife- 
rimmo, gli venne indirizzato dall'Asacci 
zione stessa : 

) signor Visconti-Venosta, presidento del 
{ Circolo doll'Amociazionecotitazionale di Mi- 
è gratissimo fl vostro telogramma. Rin- 
o l'intero Circolo. La città delle Cinqua 
on piò che ribellarei a qualunquo 
* violenza. Rocco De Zesbi be. | 

La lettura di quosto dispaccio fu nccolta da 
fragorosi applausi. 

1° Collegio di Parm: 
vono da Parma: 

Contro il dott. Pietro Cuoeoni progressi. 
ata sarà candidoto di parto Jiberalo_nel 2 
collegio di quella città l'arvosato France- 
#00 Bianchi. La riuscita di lui non a sleura, 
ma certo egli è i! competitore più tomi» 
bilo cho polessa contrapporsi al dott. Coo- 
coni. L'avv. Bianchi fu sindaco di questa 
città, fu presidento della Commisione de: 
gli Ospizi civili, ed è prisidanto del Con- 
siglio provinoîale. Egli duiîn Uuiversità di 
Parma passò a profaesore di diritto elvile 
nella Uoiversità di Srona, ehiatustovi. con 
voto e per costributo speciala di quel con- 
sorzio universiterio. E se ueeli uffici am- 
ministrativi l'avvocato Biansht ha dato o dà 
prove di intelligenza, di z:to, di eritario 
giunto © sicuro, si può dire che negli uf- 
flci dell'insernamento gi: sta fra gli ecvel- 
lenti. Del suo sapero giuridico vesto e uro- 
fondo è frutto il Corso elementare di co- 
dice civile che egli vieno pubblicando : dl 
qualo pit che ua cora» »'ementaro è un 
trattato completo. Unde is ;vornza del prof. 
Bianchi potrobba essere x 1 l’arlumonto uti- 
lissima, con gio clie lo elog- 

sataggio della ocsa pabblica. 
Facciamo, quindi, voti perchè egli riesca, 
par riconossendo che Îl dott. Cucsoni è be: 
nemerito della 


— Gisol 


mitato composto dello porssae più rispetta» 
bili della città © seziori 

fu offerta la candidati 

qualo l'ha nocettata con cna bella lettora 
che fu pubbliesta in vari gicrneli. 

Noi facciamo piau: azli ciottori di 
mini. Il Solinas, sobbera antri nuovo in 
Parlamento, soa è sconosciuto nel car 
politico e fioanziario. 
l'isola natale, dovo però era stato eletto 
consigliero provineinle nel 1807 (rel quale 
anno partì dalla Sardegna), o sa quell'elo- 
zione fu annullata per vizi 
non toglio ab'egli 
cittadini una solenne dituvstreziono di stima, 
glo ai sarebbo certamente rianovatà, so a- 
Vosso continuato a cisledere fra di joro. { 
‘Suo competitore a Rimini è l'on. do.tore 
Beriani, ed i candidati monarchici costitu- 
zionali non possono esitare un momento a 
preferigli il Soti 


Collegi di Venezia e pro 
— Gi scrivono da Venezia, 1° novembre 

(X) To non so so questa volta praterà la 
rolontà del paese ; so cho un moto simile 
di farla passaro non gi è visto mai, © per 
l'onore dello nostre ia 
bilo che non si voda mai in avvenire. C'è 
nol Veneto qualche collegio ovo, sa lo elo- 
zioni si facessero sotto us govorno straniero 
© tiraonico, pon sî polrebìo tenere un pro- 
cedimento diverso. 

A quosto proposito 
Rinnovamento una 
denza da lordenose. 

Qui in Venezia gli arsenalotti sono di- 
ventati por la prima volta uno strumento 

il dizettoro della Venezia fa 
minacciato personalmosto perelò combatte 
il Micheli. Ma il collegio della nostra pro- 
vinoîa in cui l'azione prefottizia è più ma- 
nifesta è quello di Mirano. Colà l'affie!o di 
registro è il quartier goneralo dell opposi- 
ziono al Maurogonato, 0 il Minghetti sa- 
pova bene a che cosa accennava parlando a 
Legnago di alcuni dieasteri dipendenti dallo 
atoaso Depretis. Le promesse di erosi vanno 
di pari paso con lo intimidazioni; chi non 
è cavaliere, purchè faccia per benino, lo 
sarà questa volta; chi ha una croce, beato 
lai, ne avrà duo. Il commissario distret- 
tuale fa balenare ai sindaci che parteggiano 
pel Maurogònato lo spauracchio della desti- 
tuzione, ai pretori ribelli lascia intravedere 
lo florido spiaggie della Sicilia @ i pittore» 
achi moati della Calubria. So gli agenti dal 
Governo, operando in tal guisa, interpre- 


Uggo oggi nel 
ruttiva | corrispon- 


gu alcano spudorato manovro di cui sarà 
facile fornite le prove, 1 miniatti dovranno 
woonfessare gl’ impiegati troppo zelanti, 0 


|| dove si aspetta la ricomponsa potrebbe gidn=. 


goro la punizione. Poichè, sismo giusti, al 
conte Sormani Moretti nel suo fervore di 
novizio può parere di ‘aver ottenuto un 
grando trionfo se riesoe a caosiar dalla Ca- 
mera il Pellegrini, ma il Depretis è uomo 
troppo intelligente per non comprandero che 


uomini come il Maurogònato sono una forza 


pel Parlamento @ che la loro opposizione 
lealo ed illuminata è molto più utilo ad un 
ministero dell'appoggio di deputati senza 
influenza. 

Il Depretis capiaco che un bilaneio da lui 
presentato alla Camora e sostenuto dalla pa- 
rola del Meuroghnato (che, quendo Jo tro- 
Vasso esatto, lo sosterrobbo, senza proocci= 
parsi del ministro che lo presents) acqui- 
storebbo per ciò solo di fronto alla destra 
un'autorità che non potrebba dargli l'alo- 
quenta di diooi Pellegrini 

Però voi mi ahlodereto so questa candi- 
datura del Pellegriui non abbia. sasoluta- 
mente altro appoggio fuori di quello della 
prefettura dì Venezia. No, certo. Il Pello- 
grini è di Dolo ed è quindi naturalo ch'ogli 
abbia colà alcune aderenzo. Isoltro intorno 
al suo nome si schiorano i pochi radicali 
del paeso, raocolti tra giovanotti puberi 0 
impuberi , tribuni ja sessantaquettresimo ; 
‘a, ciò ch'è più strano ancora, si raccolgono, 
intorno a luì Jaboriosissimo, gli sfacoendati, 
Hanno trovato per qualche' sottimana una 
meta alla loro esistenza, o vanno da clet- 
toro a elettore, pregando, promettendo, mi- 

io. Guai a domandar loro spioga- 
zioni! DI politica nou so no intendono, ma 
tanno buone gamba e buoni polmoni , e 
vanno În giro gridando: « Viva Pellegrini! 
Abbasso Maurogonato! » Aggi 
lo strepitaro dei giornali di 
Tempo, del Bacchiglione @ di un fog] 
nato apposta per la circostanza © spedito 
gratis agli elettori, L'Adriatico. Non aveudo 
accuso serie, si gonfia le voce, gi architet- 
tano frasi d'effetto , si piglia "di 
del Maurogònsto tin mbzzo periodo qua e 
un mezzo poriodo 1à, 6 ai cercano contrad- 
dizioni immaginario. Si tenta di demolir 
cosi una riputazione consolidata da tran- 


assooîa alle più bello pegino 
dol nostro risorgimento e al quale rendono 
Smaggio i più illustri uomini del paese. 
Fatica gottata! 

Quanto al Pellegrini, egli tace. Quali 
sono precisamente lo au idoe? Chi Jo sa? 
Si dice che ogli aderisco al programma di 
Stradella , o giova credore cho serà s!\'ul- 

o, perchè di pregrammi di Strade!!a ce 

son due. Ma un candidato nuovo a 
politica avrabbo potato spiogarsi ua po' me- 
glio; avrebbe dovato dir chiaro in che cos 
i suoi principi dissentano da quelli pro- 

scorso savio, zesenato, tem- 
poratissimo , del Maurogonato. O fersa jl 
suo ponsiero è esprasso in un manif..to che 
alcuni suoi amici firmarono e affistero selle 
rti del collegio? Ma quel rcani- 

festo, nasai rispettoso pol competituro e 

indi assai discordanto dello altro art: di 
Guerra usate fin qui, non besta certo ad 
accentuare il colore diverso doi duo candi- 

Anche il Pellegiui appeggierà Jo ri- 
forme buone; aucho il Pollogrini combat 
terà ciò cho potesso met 
nostre istituzioni. E cho sitro ha detto di 
voler fara il Maurogdnato 

La difforenza real 
Maurogònato è Mlustrazione poli 
finanziaria, e il Pellegrini, fuori del campo 
giuridico, è ue'incognita ; che il Mautogò. 
nato, sedendo por dieci ansi in Parl:mezto, 
mostrò di essoro nno fra i deputati più com 
petenti, più assidui, più operosi 
Pellegrini non si può esser sic: 
che di questo: che, esscnto un valuto od 
onesto avvocato, contivuirà ad ci 
valente ed onesto 2° 
avvocati alla 

anziori difettano, il biso 
gia il Pellegrini non può essor sunt da 
nessuno, moatro è sutito invece dv welti, 
anche di sinistra, il bisogno cha vi 
Maurogdnato. I confrunti nono odi: 
il proverbio. Ma i proverbi, oltr 
apienza , chiudoso sncho in sì 1» azioo- 
chezzo del popolo, o questa è p 
corbelleria, I confropti 
inovitabili, e nel nostro caso è il Jallegrini 
olo li ha voluti. Accade a lui ciò che suo- 
cedo ancho n giovani di disoreta avvenensa 
quando si mettono a ballrro con donna che 
siano alte disci ceutitcetri più di loro. I 
loro amioi stessi sono ccstretti a ricorcrosre 
eh'essi non fanno Ja migliore figura. li Pol- 
legrini etitora cho lo 
soverchia di tutta Ja testa. Tanto poggio 
por lui. 


P.S. Un proseritto alla mia letters. 

Come vi telegrafai, oggi l'Assotizziono 
costituzionale votò le oandidatro del Mal- 
dini, del Sandri e del Miaich ai tro col- 
logi di Veuezia, del Maurogonaio al colle» 
gio di Mirano e del Fan:bri a quello di Por- 
togruaro. Fu îasclata poi aila presidenza la 
facoltà d'intendersi col subcorsitato di Chiog- 
gia o di proclamare ji candidato del par- 
tito moderato a quel collegio. 

Il nome su cui il Comitato fermò la sua 
soaita pol secondo collegio è quello di uno 
de' nostri più onorovoli cittadini, di un va. 
loroso e dotto uflicialo di marina che fa al- 
tra volta alla Camera rapprosentanto di Spi- 
limbergo, e che parlo di rado, ma quando 
fece udir la sua voce ssppo sempre îneato- 
nare l'attenzione dell'aditorio. Ben dissa jl 
relatore del Comitato cho in quest'epoca di 
fncchezza o di sbandamento un carattero 
come quello del Sandri aoquista un nuovo 
© singolaro valore. 

Il Sandri è di quegli uomini che non'si 
inchineno al sole che sorge, che non abban- 
dora la sua bandiera il giorno della disfatta, 


cho è pronto a sioriflcaro tutto a quella 
Idea ch'egli crede giusta 6 buona. Perciò, 
da questo Jato, la scelta non potrebho caser 
migliore. Desidero c'essa sia anobo la mi- 
gliore per vincere. Il Sandri ha | difetti 
della sua qualità. È rude, e spesso si com- 


Ama più d'ogni altra @ perla qualo darebbe 
la vita quando vo 


patie, 6 pur troppo le antipatie si ritrovano 
‘tpesso al fondo dell'arna. Nondimeno jo ho 
troppa stima degli elottori moderati del sa- 
condo collegio per non credero che in que- 
sto supremo momento essì sappiano met- 
torsi al disopra dello piccolo questioni © 
daro tutto il loro appoggio ad un uomo 
franco, illibato, valoroso e di coltiasimo in- 
‘gegno. Certo si è che votando pol capitano 
di vasoello, Antonio Sandri, essi onoreranno 
10 stossi. 
—_—_—_—_—_______ 
IL COLLEGIO-CONVITTO DI ASSISI 
(Corrisp. particolare dell'Orixiox®) 
Aasisi, 31 ottobra. 

(X) Questa mano giunso fra noi 
volo ministro della pubblica istrazion 
compagnato dal comm. Rezasco o dei due 
lapettori artistici dol ministero, par assistora 
alla premiazione degli alunni del Collagio- 
convitto Principo di Napoli. 

Seguito dal comm. Do Martino, del di. 
rettore o dai membri del Consiglio dire 
tivo dell'Istituto, dal prefetto della provin 

dal sindaco 6 dalla Giunta comunale, 
foco una brevo visita al vastissimo locale, 
mostrandosi soddisfatto dei lavori compiuti 
nell'anno decorso e nel corrente. Visitò di 
volo i monumenti della città, intratte 
dosi porò lungamente nelle chieso superiore 
ed inferiore di S. Franoesco. Per questo 
raro monumento, il governo spende ogni anno 
una somma ragguardovolo. 

I lavori di maggiore inter. es compiutivi 
sono io ristuocature esterne rolla cortina di 
piotra, il rinnovamento do' tetti, la remo- 
zione degli altari baroochi od altri ingom- 
bri cha deturpavano la venuatà del santu 
rio, il restauro allo pitturo o la remozioi 
del coro nella chiesa superioro, per ia quale 
remoziono tutti ricordano la fiera campagna 
combattuta dai più ocspicui cultori delle 
arti-bollo. Senza ontraro nella questiono di 
massima, 0 spassionitamento ragionando 
l'intoresso ed in omaggio all'erio, giova spe- 
raro che ancho S. E. il ministro abbia sa- 
puto rilevaro cho l'unico problema ver:- 
mento serio 0 degno di considerazione ata 
appunto concentrato Îà dove quel povero ed 

j00 modello, tontativo di coro, sostituito 
si trova così a disagio. 
eresso del monumento dell'arto, 
conviene pensarei 0 presto. 

La funziono della distribaziono de' promi 
fu commovente, ed chie luogo nel vasto re 
faltorio accuratamento aJobbsto ed illumi- 
nato, e la più bella docorazione no era cer- 
tamente il busto del Principo di Napuli, 
opera degua dell'egregio ssaltora Ciati. 

Il chiarissimo professore Cristel | 
parolo bellissime. Ringraziò 0 Jodò l'onore» | 
volo Goppino dalla sua visite, gli raccu- 
mandò caldamento l'Istituto , tessè ia brova 
la storia del monumento dove ha sede i" 
atituziono, unica in Italia © nolla moderna 
civiltà; raccomandò ai isagistrati cd al go- 
varno l'istrazione olassica da' giorauetti vi 
guarda l'Italia tutta, avsiosa di reccogiira 
i frutti del benofzio recato ad uza 
tanto operosa, tanto bencmorita o tauto ai 
tuoata. 

Da ultimo rivolgondosi al ministro, sup- 
plicava ad avor cura de' misarelli che, lungi | 

lo dolocszo dolla famiglia, orbati 
gior parto de' gonitori diletti , figli degli 
apostoli della civili accolti dovo si | 
spezza loro il pano della scient 

Disse di conossere il suo cuore gent 
goneroso, confidava no soguirebbo gl'i- 
pulsi 6 n’avsebbo avuto lodi zioni, | 
ed ammirazione generale. 


di disse 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Oristonie) 

(W.) Parigt-Versallles , 31 ottobre. 
Mentre si annunzia Ja disfatta ultima del- 
l'esorcito serbo, si apro una nuova sessione 
parlamentare. I Dsbats notano como i gior- 
nali fra noi siano tutti d'ua medesimo pa- 
reso circa la questione estera. Infatti il 
pubblico considera tranquillamente, o sonsa 
commozione, i pali sormontati da testo di 
bulgari intorno alla fortezza di Viddino e 
di cui l'Illustration offro il disegno a' suoi 
lettori, como si trattasso dei negri doospi- 
tati dal tiranno di Dabomay. Un giorn 
quello di Luigi Blano, cho cerca di con- 
tinuaro la tradizione d'Armando Carrel, di- 


poloono III, proclam 
la bandiora della Franoia dorungu 
difendoro una causa di giustizia o di ci- 
viltà, seguiva lo grandi tradizioni della ri- 
voluzion I impero fu per questo ri- 
spetto un' eocezione ; del rimanento domo- 
oratioi , borbenici ed orleaniati, tutti vo- 
gliono ‘ole lo dimostrazioni generoso. del 
Joro paeso siano puramente platoniche. Qusl- 
cho altra mazione 


al suo compito, la parto di propugnatrice 
armata dol diritto cho alla Franoia secobra 
ora troppo grave. Con una disposizione si- 
fatta dogli spiriti puossì ritenere per certo 
cholo dichiarazioni del duca Disazes avranno 
un grando successo. Non ri è i nel 
esa iutorno alla politica estora. Ma i de- 

deri della atessa opposizione sono rel 
vamente moderati. So l'estrema sialstra 
conserva nel suo programma l'amniatia com- 
pieta, la sinistra in cambio si offro di pas. 
saro nel oampo governativo al prezzo di 
deboli concessioni. 

Ta una riuniono pubblica a Bellovillo il 
signor Gambetta espose il suo programma 
Io dico: riunione pubblica, sebbene in co. 
tosti casì Ja meggioranza i si 
componga degli amici politici di coloro i 
quali ordinarono la riunione. Ciò succeda 
upiversiimente © sempro; non è quindi il 
caso di farno rimprovero al sig. Gambetta. 
Il signor Gambetta incominoiò collo sta. 
biliro che vi sono duo solo maniore di fare 
della politica: vegoziaro o battersi. Egli 
sta per i nogoziati e non por la battaglio. 
Il signor Gambatta si feco poscia a! esal- 
taro i risultati a cui egli ed i suoi smici 
addivonnero  « Anoora un auno fa noi a 
vamo lo stato d'essodio ed il ministero che 
voi ricordereto; Lon occorre dire in quali 

municipala; 

i 80 si debba essero 
contenti dol pressato. » Il signor Gambotta 
metta in ridicolo coloro i quali credono che a 
trasformare il mondo biati un'immaginaziona 
audace , dolla carta o dell'inchicstro, li si- 

imbotte 4:01 
non pordore il co; 
‘ombra Ed il corpo a: 

la riforma di parooshio legi 
dol versenals. » Questo leggi cho îì signor 
Sambeita vorrebbo riformaro, molto proba- 
vilmente il Ssurto nen permett.rò si too- 
chino, E lo dizsostra suffisientemento il ri 
gotto delle modificazioni al 
Università libero cho va 
Restano i cambiamenti dei prefetti. ll si- 
gnor Gambetta si rido di coloro che gti di- 
cerano : « Como Va che în questi quattro 
mesi nom avet 
tarra? » È abbastanza curioso il sentira I" 
dittatoro di Toura, quando parla con quel 
suo ssetticismo ironico. Spesso si osserva 
che il Journal des Debats o la République 


voos commossa dell'oretore, | 
forbito strapparono vivi app) I 
‘numerosissimo che isticramento ov 1] 
vasto ambiente. 

Segui poi il resocobto moralo (sonslan- | 
tisimo in vero), letto dal rettoro varchi so 
Sal!nbeni. 

ivuito Je modaglio e i dipiomi, il ! 
ministro presa in porola rsmm 
sonoiamento i primordi dolla sus carriera, 
ii fossgnanti. Si diaso cone | 
mosso dalla funzione magoiflca, alla quale | 
aumenta va 
rico nel q: 
dell'istituzione cho Joutaziento n 
rei, si mostrò fiduoicso. Ì 
Ringraziò i cittadini tutti per l'aifetto ed 


troveranno nulle 
moro di tutti un compasso alle 
onrezzo della famiglia Jouten Jo pa 
role furono salutato d’applu | 
Chiuso Ja festa uo «oro. benissimo osu- | 
tato dai convittori. 
Co) treno de 
cho si chbo 4 
tiva por Rom 


4 sat, l'onor. Coprino, 
pontile accogliecza , rijare 
lasciando in tutti la spo- 
ranza cho voglia sovveniro l'Istituto per al- 
cuni lavori resi urgenti dol numero sempre 
oresconto dogli ammessi. 

Lo roorso anno, addi 4 ottebre, i'inaugu- 
rata questo Collegio, sompine di due lustri, 
o l'ex-ministro Bonghi si vide d'attorno i 
primi cinquo fanciulletti , dopo aver tolta 
l'idea al nobuloso caos dei disegni @ dello 
probabilità, facendola arditamento entrare 

campo dei fatti. 


« Oggi cotestà îden 4 un fatto compiuto, 
innanzi olir sequieterà sempro più 
della nazione è dursrà, sorretta 

« da codesto favore, perohò tatti gli ita- 

« liani, como governo come oil too 

« caro on mano il binedizio el» ricevono 

« dagli insegnanti è In tengono in proglo 

< grandissimo 6 sanno di nou aver potuto e 

«di non posero , por. adesso , remunorarlo 

0 di già prevo- 

i fanoiulti, ad 

a larghi tratti aocenzò ad un programma 
altamento nobil 0 genorewo. 

Tutto ciò mi tornava iori sera nella m 

moria, boandomi nella vista di quei sen 


Frangaise courengono nei rigionumenti 0 
nello aspirazioni, « cho i due gioruali dii 
ferissono asi poco nella sostenzi cd in 
particolare soltanto nella forma. La penna 
dai redattori dei Dibats è tagliata più not- 
tilmonto e non haano essi bisogno di certi 
artilzi oratori neccasa 

botta per la sua sltueziono persrn.te 

il loro fiue non diferisco Loterolo 

I Ò di osero 
opposto ad ogui amnistia non parziale, noa 
pier categorie. La Comuno, sesondo lui, von 

positio», 
1a sposio di convalsione doll: fama, del! 
o dalla disperazione. » Querta di- 

inzione ha usa grande «fisania 3. Il 

govarno sostenno semprò cha la Comune era 
licia 5 senza di qua- 

teotisa non avroblo potuto essguiro al: 
condanne di ceste in un peas dova 

fu abolita la pens capitalo o di chiamare 
i giornalisti cho responsabili dei delitti 00- 
iouni, ito sollauto sorltto degli articoli. 

Il signor Gambetta, sottraendo alla. Co- 
iuono qualunguo carettora politico, con- 
ferma © fa sua l'intorpretszione del governo, 
Ora Ja Comune fu un s.ilevamento caotico, 
nol quale oblio più parto ln politica che Ja 
miseri». 

1 signer Gambetta oarsa sempro di farsi 
applsudiro con qualobs fraso sull'impero, 
Ma non è lontano il tempo in cui quest 
fessi rimarranno sensa eso. Vadlaco Luigi 
Biano, uno dei prossritt dell'impero, con- 
fesiaro cho certo dichiarazioni imperiali e. 
rano più confornii al genio della Franci 
ed alla tradizione della graado rivoluzioni 
cho i programui d'oggi. Îì slsncr Gim- 
dotta trova inuti 
Utica ; egli « 

di Jottano sin 
tarono fino all'uttizo respiro contro Cesare, 
furono sgozzati e la morta Joro non. giov 
alla ropubblica più del suicidio stesso di 
Catone. To sono convinto che fra brovo îa 
rettorica del signor Gambetta nun farà più 
louna impressione 0 pit non gli apporterà 
alcua applauso il parlare dello + tanebre 
cagionato dall'ommbra dello ali dell'aquila 
aplogato sulle Iravoia » Ilsiguor Grmbetta 
terminò promettendo agli abitanti di Bol- 
lovillo che, seguondo essi i auvi consigli, il 
monto Aveutino della comgerazia francese 
diventerà « la cima più alta varso Ja quale 


taquattro fanoiulli. 
Onorevolo Coppino cominel a ponssra al 
programma del sa0 predecessore. 


+ 


i possa con fidusia favitaro Ja Fransia a 
volgere gli oco 

Il signor Gambetta vbbo por 
ua certo Buffanoir. Quorti era sul punto di 
sostenere la legittimità del'a Comune, la 
qual cosa avrebbo provceato l'intervento 


dol commimario di polizia 0 esgionito un 
prooesso. Il signor Gambetta, invece di far 
valero questo considerazioni, dichiarò cha 
questo Buffanoir avevagli altra volta of- 
forto ® dadiosto dei versi. plateali. Si riso 
© l'adunanza si soiolse. Ora il signor Qam- 
botta foce prova in ciò di abilità. piuttosto 
obo di buona fedo. I versi di Boffunoir non 
facovano l'elogio del signor Gsmbetta, ma 
orano una declamazione con'ro i re in go. 
norale. 

Noto questa circostanza , non osendo 
questa la prima volta cho il signor Gam- 
betta acousa a torto i suoi avversari, rifiu- 
tandosi poi sempre di riered prob 
hilo che codesto Buffenoir sia una medio 
lssima persona. Ma Ja prova datano del 
rig. Gambotta nulla valo. 

TÌ gabinetto non s'opposo all'inserizione 
noll'ordino del giorno della proposta Gi 
tineaa. 

La Commissiono della Camera dei d 
tati incaricata di verificaro l'elezione del 
signor du Demaino iu Avignono, si è pro- 
nunoiata per l'annullamento. 

La Commissione dello 'allories adottò la 
ricostruzione di questo palizzo sscgudo îl 
{l piano primitivo di Filiberto Do Lorme. 
Le nuovo sale continnercbbero quello de) 
Masio del Louvre. La risostrazione 
rebbo fatta con sollecitudine, ondo termi- 
narla per il 1878, nel quel anno avrà 
luogo l'Esposizione universal 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Quest'oggi alle 4 414 è arrivato ja Roma 
S. M. il Re proveniente 


ministri, meno l'on. Mancini. 
Erano pure alla stazione il prefetto ed il 
00, al qualo S. M. ha gentilmento do- 
mandato noti 
detti alla 
SM. ha 
fetta saluto. 
Ussito dalla ataziono, S. M. è montato a 
ja carrozza chiusa dirigendosi sl sua 
al Quirinale, 
Il concerto militare che ora sotto lo fine. 
del suo palazzo he suonato al suv ar- 
rivo l'inno reale. 


Il sindaco dopo aver. pubblicato con mo 
manifesto lo normo da seguirai nolio el 
zioni dà la nota dello salo destinato por ta 
votazione cho sono le seguenti : 

1 collegio 

la nel palazzo Engleftelà, fa 
di 
la nel Liceo Eonio Qui- 


petto flaridissimo 0 godo per- 


N collegio 

Trevi. — Sala nell'ex-convanto è 
Viusenzo ed Auastosio a Troy} 

Campomarzio. — Dalla lettera A alia 
Jeitora L — Sala nell'officio del deci con- 
samo al Porto di Ripe 

Dalla lettora Mal 
colo Taternezionelo 
der. 


Z — Sala del Ci 
0, al vicolo Al 


N11 collegio 
Ponta. — Sila terrena del tostro Apol! 
Parione. — Sala del teatro Arges 


ruiuilo in via Palcmbolla, 4. 
IV collezto 
Campitelli e S. Angolo. — Sala nel pr- 
larza dei Conservatori »1 Campidoztio. 
Regola. — Sala nella regia Souola teonira 
in piazza del Bisuiona, 
Pigna. — Sala deil 
gio, piazza Aracosii, 41 
V collegio 
Itipa e Trastevere. — Sala nella Scuola 
meschilo, via Garibaldi. 
Borgo. — Sale nel pelizio 


Camera di commer 


Sua Spi 


Il sindaco comm. Vesturi hi avoto la 
grertilo idon di cnoraro la memori» “della 
ato intitnlanto 

termi» 


ria generale 
positati i il pime di 
essoazione @ il prezzo dell'offerta per le 
espropriazioni da farsi per la  prossourimo 
doiia via del Cors», via ro Caznello è 


Roma en9 


foruv I vorreute sursnoo ri. 
dal aindaco i roolimi su cirie Loi. 
da usa lira, 
Dicemmo ferî nella 
stavamo tuatati a credere che la pozzi 
© la calco nollo mani del Manisipio nor 
cerano presa, a proposito degli arhi del 
poriico al Campo Santo chs minacciano ro- 
via. 
Quest'oggi ricorixmo una gontilo letters 
da uno degli a 
ci anuonzia che il portico p 
ito, non è stato cos rito dall 
olio, ma da quello che 
ohiîavi prima del 4870. 
Ja questo cao diri 
sioni di deri al to 


mo lo nostra riiles. 
‘alisno Casalletti ed agli 


mitato 4a Stava rico» 


viamo la seguento lotta : 
Roma, 2 novembre 4570. 
Eersgio sig. Direttore, 

Noll'uniroi ricavate, firmata dal signor 
Celno Ceretti comandan:s Ja Compagnia ita- 
liana in Serbia, di una cassa scarpo mi 
tari inviata da questo Comitato, l'egri 
Persona che iocaricammo della con 


«Non orado che nel ricordo degli uomial 
vivaati ei possa ritrovato un grado di 


seria eguale a quello che questo popolo 30f- 
(rirà nell'inverno prossimo. So l'Italia po- 
tassa trosar modo di faro il maggior hisa 
a Joi pomibils nol modo più conforme 


fama sua, si oltorrobbe, psrmi, ua risulti» 


cagionato un mento degno dell'opera che Ella ed il Co- | Pomba è morto stami! 


Noi domandiamo di essere compatiti: ma| Il falleissimo dissoreo dell'on. Sella, fa 
invece di far 4 taltato prestano generosamente. Quel che ei | soguito di un mscondo attar DU odi d di N Ù la 
pe pergventi mi ce sep [NOTIZIE ULTIME] piccine pi 


ra volta of- ti liatamonte 0 Li perdi, Sì di 
FP sissi ea = Benchè da due giorni fosss perduta | Si assicura cho S. M. il Ro abbia an. | ® sentiamo di poter ripetero : sunito mp Sì disdo posila lettara dalle proposta | covotto da ‘Ignatief! l'ordine 


(Applausi) della Commissione per lo candidaturo di ‘Sere 
ignor Gam- rio adeguata gratitudine. « Sì i millo | 08%î speranza di sslvarlo o la gravo età | ‘“ipatò il suo ritorno ‘a Roma, non 147 | PASS) i, a) pasto nostro, domando: o dare so la Serbia vi aderiva. La 
lità piuttosto E franchi di mOlti pioooli.csatsi facemzoo | DO facesse prevedere prossima la sua fine, | 10 condizioni della politica generale, ra | chi net Congresi! dala dimetto nt: | Roma è della pioviucia romana. Esco 1 


Baftanoir non s capo la quo o duo grandi centri, i riga- | è tuttavia cagione di profondo dolore la | per le condizioni interno del ministero, | primo inteto. 0 rispettato il nima ditlia e | candidati litollgio, generale Garttii; | la Porta ricevotto "la rispota , quindi 


3 i 0] rsa 
lsmbetta, ma < guoli diventerebbero flumi e ai potrebbe | morto di un uomo operoso e intelligente | L'on. Nicotera avrebbe rassignata lo suo | n°t il duce del stro partito?” Non egli lai È lr? il sultano riuni' dopo mezzodì il Consi 
i ro in goe « statiaro od oparare con un piano prests- | come era il Pomba. 507° | demtsioni con una latta rimena ae Siti BA Sip ol rape Sei pe | Dre PoGO Siete il di ACE | gio dai miao i dei aci 

3 a < Bitto, e pensio maggiormente proficuo ed | A lui spettail merito d'aver-iniziato în | l'on. Correnti. per. essor consegnata sÌ- | come senza violenza, noi progredimmo col passo | 4° collegio , Augusto doi principi Russoli; | decrato relativo all'armistizio. 
nom essendo cen da iuveta fuma fore | Italia Jo pubblicazioni d'opera scelti e a | l'on- presidonto del Consiglio, ovo lo at | sta tt gontalio cho chi guarda piro che | collgio, lacomo conto Lovatal. Parigi, 3. — Notizie particolari non 
no mi move. So Cel seati- | buon mercato, Prima la biblioteca po- sp ‘opportuno. = Pig et ai Ra di chi | Frosinone Dn Viacinzo Salvassi, | CEferwano che, ia occasione dell'armi- 
o nigoor Direttore, varrà | POlrO, Poi la biblioteca italiana fuilita- | | N0D sappiamo come alla vigilia dell | stre. Nessuno erto doro di 1 odastamento | Crecano: Avvocato Viasnso Salati. | stizio, pino provino del Daily Yelegraphs 
o; giovani la lettura de' buoni li- | elezioni generali potrebba il ministero | c‘aermeale be semaicinn lo eng timento | Velletri: Osorato Gsetuoi principe di il quale tomo che la Russia esiga lo sgom- 

presente, farà opara fi- © foro n q 


modificarsi, mia la voce da noi riferita ai venne a Roma quando no sorse l'op- | Teano. bero woiala della Serbia è lascia traspa- 
gra oggi ripetuta ne' circoli meglio in- | portuniti, o ci enitamo ia guisa da rimasersi, | Montefiascone. Cas. Auzosto Piccioni, | Pn qualche incsrterza circa allo esigenza 
formi Qui fa abolito il potoro temporale. sciogliendo | Tivoli: Avv. Luigi Aureli. n 
a 5 ta quesitovo un desiderio di socoli. Subiaco: Avv. Auguito Bseorlli VER E nta 
H Foniteur unit per opera del nostro partito Sliron sesto candiditure vennoro tutte appro-| Lo crar pari di 
} — libri, di stampo, di edizioni, L'attività | ,1Ì Monitcwr iminersl abblin, ml Goo: più liberali como quela pa F'abo: | vate datti PTT l'e arriverà Ja domenica seguanto/a Pio: 
deri no aiati sequestrati la sconda oll- | sua ed i suoi buoni consigli non furono | Elio del "o seguenti Informa ii A | liziono dei conventi e dello corporazioni re: |" teoa Ama on puibo nia oppuriuse | troburgo. 

società disutili. DULLIAIANO GIRA I eo, (e Ceraso Piveizienia e alluste Gol Dale fu riugraziamiento dell'appoggio dato | Costantinopoli, 2. — Attualmento si 


zione della Gazzetta d'Italia ed il suppic- | alla di do civila coll i 
Rini agitato Romeo, par Iejpab- | (/Giostppe Pomba. ba provato vol ‘sun || Panni tane cosi POLE aeisuniafe CBR ALARE O aio rassegnazione dell ili sso ses aisi candidatura, abe | sta trattando per porsi d'accordo circa 
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pin paint La Società dello Ferrovie dell'Alta Talia pono in vendita, per aggiudicazione mediante gara, i segunt 
" i! MONITORE INDINTROLE Inno Mtteriali Turi d'uso: depositati mei magazzini del Servizio dela Trazione © del Material 
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| TNEZINE BROU [a = | [REDMAI, LANGUORI, MANCANZA D'APPETITO | 


I materiali suddetti possono essero visitati noi Magazzini ove sono 3 dapozitati. 

Qualunque persona o ditta putrà presentare un'offerta a condizione che abbia proviamento versata 
all'Amministrazione una cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valoro dei materiali 
per cui offre, se esso valore non eccede L. 5000 ed al VENTESIMO se è superiore a tale somma. 

Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Mireziene generale deli’ Esercizio 
delle Ferrovie dell'AIt: [talia in Milano in piego suggellato portante la dicitura: Sotto 
missione per l'acquisto di Materiali fuori d'uso; esse dovranno pervenirle non più tardi del giorno 7 
novembre p. v. Leschede d'offerta saranno dissuggellato il giorno 9 dello stesso mese. 

I materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termino di 20 giorni dalla data dell’aggiudica- 
| ini e pagati in contanti all'atto del ritiro. 
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Le condizioni alle quali saranno accettato le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonché i 


e quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi 
COC 22.3” e{| stampati che vengono distribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle Stazioni di TORINO, GENOVA, Mi. 


ta’ di continuare a ser)! LANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA © FIRENZE © dri Magazzini ovo i matoriali stesi 


e lett, cia Monte Brianzo, 30 e 60. sono depositati. 
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UN BELLISSIMO : NON ST TERME 


re si 3 E D TT VI La 

Bi sone scao toi subi eta e SERVIZIO 2 A È AVOLA CONCORRENZA 
re vendute fluo L. 20 — tutto in cristallo di Boemia — IL. 20 DE di cosi DI È 

Acquistando il servizio di cristallo si 


Composto di 12 Bicchieri da acqua, 12 Bicchieri da vino, 12 Bicchieri da vino imbottigliato, 4 * 2 TELI 
Bottiglie da acqua, 2 Bottiglie da vino, 1 Vinaigrier, 2 Salieri e 2 Porta-Stecchi. Si spodisce franco invia GRATIS un SERVIZIO DA LL 


‘d'imballaggio e garantito contro la rottura. I! tutto mediante vaglia postale a ELENA ASCOLI. QuORI PER SEI PERSONE. 
BROD, Piazza Castello, 18, TORINO. 
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E o i e Ù Dirigersi all'anico deposito in ROMA prosso l'Agenzia A. Tu'oga, via Prefetti, 12 pp. 


iatisfima sulle dette Acque, în orme di AVVERTENZA 


pagina 108, con carte topografiche e ve: Trovandosi in commercio altri liquidi che si spacciano sotto questo nome, ch hi 
abilimento ghia trovasi sendibile in Milano da A: MAN: | | BiPAoqua di Romettor, preparata dal sottuscritto, si raccomanda ci consumatori di esigere che ogni nn 
a la marca di fabbrica è la firma del preparatore, onde impedire contraffazioni. 
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Paolo Caffarel, Corso,/10. (4) | Madama Cristina, 27, 20.631. In Provincia si spedisce a 42 forrovia contro l'importo aumentato di lira 1,50 per l’im-: 
 poprane dell'Opmane irigersi all'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, ROMA. sf 


VERA 
ACQUA CELESTE AFRICANA 


preparala dallo stesso Chimico Farmavista 


ANTONIO - GRASSI 


Con quest'ecqua si tinge perfettamente, in nero, la Barba ed i capelli senza bisogno È 
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